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di Giò Giarratana
APPUNTAMENTI

MARIO GIACOMELLI
«Non fotografo ciò
che vede il mio occhio,
ma la mia anima».
Foto da una collezione
privata mai esposta
prima, del fotografo di
Senigallia. Mario
Giacomelli. 99 foto.
Roma, Cinecittàdue
Arte Contemporanea,
dal 12/5 al 22/7.

UTOPIA MATTERS
Attraverso dipinti,
sculture, oggetti,
fotografie e stampe,
l’evoluzione degli ideali
utopici nel pensiero e
nella pratica artistica
occidentale moderna,
fino alle avanguardie
del primo dopoguerra.
Utopia Matters: dalle
confraternite al
Bauhaus. Venezia,
Collezione Peggy
Guggenheim, fino 
al 25/7.

POIESIS A FABRIANO
Una città-palcoscenico
tra poesia, musica,
arti figurative, teatro e
cinema, in un percorso
intorno al tema Madre
Terra. Eventi clou
l’anteprima del tour di
Sinead o’Connor, A.
Bergonzoni, Michael

Nyman, Fabrizio Gifuni.
Poiesis, Fabriano (An),
dal 21 al 23/5.

IL PAESAGGIO DELL’800
90 dipinti della pittura
di paesaggio,
rappresentativa della
cultura figurativa del
XIX sec. in Lombardia.
Paesaggio dell’800 a
Villa Reale. Monza,
Serrone della Villa
Reale, fino all’11/7.

MARCO E PRISCA CURTI
Padre e figlia legati
dalla comune passione
per l’arte visiva, con
una raccolta di dipinti
e di fotografie. 
Il dardo è tratto.
Roma, Galleria Simmi,
dal 13 al 19/5.

COLLAGE D’ARTE
Un caleidoscopio di
forme, linee, colori,
carte e fogli delinea
l’immagine di un gioco
sapiente e ironico,
cerimonioso e allegro.
Opere di Afro, Melotti,
Rama, Tàpies. Da Mirò
a Paolini. 50 anni di
collage. Acqui Terme
(Al), Galleria Repetto,
dal 15/5 al 25/6.

Roma, Accademia Nazionale
Santa Cecilia.

Gianni Schicchi: la più bella
opera di Puccini? Gli amanti di
Tosca o di Bohème forse lo
negheranno: breve (un atto)
commedia e non dramma
commovente, popolarità non
troppa. Ma, guidata dal fremente russo con gesti ampi, severi, l’opera
(1918) con la storia di Gianni, che imbroglia i parenti di Buoso Donati
morto, sostituendosi a lui, e testando in proprio favore, è ben più di una
commedia, sulla scia del Falstaff verdiano. Attraversata da una arguzia
toscana spiritosa e non pesante, è fresca come l’amore di Rinuccio e
Lauretta. Un ritmo teatrale al punto giusto, solari espansioni liriche (“O
mio babbino caro”), punzecchianti pizzicati e “concertati” divertenti fanno
finalmente sorridere: la vita è bella, pare dire il solitamente malinconico
Puccini. Ottimo il cast: il grande Juan Pons, gli innamorati (Saimir Pirgu,
Adriana Krucerova), leggera l’orchestra. 
Morbosa invece Una tragedia fiorentina (1917), atto unico di  Alexander
Zemlinski, da Wilde, dramma “decadente” di gelosia e morte. Lussuoso e
cupo, diretto da Jurowski con sicurezza, strumentalmente complesso,
appare oggi forse un po’ datato, nonostante un cast di alto livello. Di amori
folli e morti folli siamo  un poco stanchi.

Vladimir Jurowski

SHERLOCK HOLMES 
Regia di Guy Ritchie, con
Robert Downey, Jude Law. A
Londra, fine Ottocento,
Sherlock Holmes e il fido
Watson indagano su una serie
di omicidi. Azione, suspence,
humour. Edizione in inglese,
italiano. Extra ottimi. Warner.
(m.d.b.) 

L’UOMO CHE FISSA LE CAPRE
Regia di Grant Heslow, con
Ewan McGregor, George
Clooney, Jeff Bridges. Un
giornalista, in Iraq per ritrovare
la moglie, fa uno strano
incontro con un soldato. In
italiano e inglese con sottotitoli
per non udenti. Tecnica ottima.
Medusa. (m.d.b.)

CARAVAGGIO
Coreografia M. Bigonzetti,
Staatballet Berlin. Il miglior
coreografo della nostra danza
contemporanea firma un
balletto materico e spirituale
sul pittore. Con Vladimir
Malakhov, musica di B. Moretti
da C. Monteverdi. Dvd ArtHaus
Musik 2008, 112m. (g.d.)




